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SETTORE F O R E S T A Z I O N E  

PROGETTI	di	 cui	al	PO	FESR	2014‐2020	 –	Asse	5	 “Prevenzione	dei	 rischi	naturali	ed	 antropici”	 ‐	
Obiettivo	Specifico	5.1	 "Riduzione	del	 rischio	 idrogeologico	e	di	erosione	 costiera"	 ‐	Azione	5.1.3	
"Interventi	 di	 realizzazione,	manutenzione	 e	 rinaturalizzazione	 di	 infrastrutture	 verdi	 e	 servizi	
ecosistemici	funzionali	alla	riduzione	dei	rischi	connessi	ai	cambiamenti	climatici" 

Il Regolamento di tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale n° 3/2017 all’art. 2 definisce 
che …. le	finalità	di	tutela	e	gestione	multifunzionale	sostenibile	dei	boschi	regionali	e	di	cura	e	manutenzione	
del	territorio	montano	sono	conseguite	mediante	l’attuazione	di	varie	tipologie	di	azione	tra	cui:  

 interventi di manutenzione della rete stradale pubblica (comunale e provinciale) extraurbana, connessi 
alla	prevenzione	del	dissesto	idrogeologico	e	degli	incendi; 

 … oltre ad attività connesse alla realizzazione di interventi, anche di carattere preventivo, finalizzati a 
fronteggiare emergenze di natura ambientale, calamità naturali e danni da avversità atmosferiche, da 
attuarsi con l’impiego degli addetti idraulico-forestali in servizio presso gli Enti delegati (comunità	
montane	e	province); 

Le strategie generali di tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale sono definite dal PFG 
(Piano Forestale Generale) e, dal Documento Esecutivo di Programmazione Forestale (D.E.P.F.) che definisce 
in coerenza ed in attuazione delle strategie definite nel Piano Forestale Generale, le azioni prioritarie di 
intervento, definendo gli obiettivi e lo stanziamento economico per gli Enti delegati responsabili 
dell’attuazione. 

Il D.E.P.F. per il 2022-2023 ha individuato quali risorse quelle del POR Campania FESR 2014-2020: Asse 5 – 
Prevenzione rischi naturali e antropici: azioni 5.1.2 - 5.1.3- e, obiettivo specifico 5.3, finalizzate	 alla	
mitigazione	 del	 rischio	 idrogeologico	 per	 favorire	 la	 messa	 in	 sicurezza	 del	 territorio	 e	 la	
prevenzione	dei	rischi	connessi	ad	eventi	franosi	ed	alle	alluvioni	e	al	rischio	incendi,  

Gli interventi previsti quindi dal Piano	forestale	territoriale	dalla	comunità	montana	PARTENIO	VALLO	
DI	LAURO	per	il	2022	e	il	2023, sono in linea con le tipologie di intervento riconducibili alle linee operative 
A e B previste in conformità con il PFG e il DEPF e	realizzati	nei	limiti	del	finanziamento	regionale. 

In pratica le azioni che vengono intraprese e svolte dagli addetti Idraulico Forestali delle CM in questo ambito 
sono: 

LINEA	OPERATIVA	A	“RIDUZIONE	DEL	RISCHIO	IDROGEOLOGICO”		

Azione finalizzata alla manutenzione idraulica dei corsi d’acqua segnalati dai comuni (quasi	sempre	nei	tratti	
in	cui	attraversano	territori	maggiormente	antropizzati), al fine di ridurre i rischi idrogeologici del territorio 
nel rispetto del suo stato, della sua tendenza evolutiva e delle sue potenzialità d’uso,	mediante le seguenti 
lavorazioni di manutenzione straordinaria essenziali soprattutto per contrastare gli eventi meteorici intensi 
ed improvvisi: 

attività	 di	monitoraggio	 con	 sopraluoghi	 e	 ispezioni	 preventive	 per	 individuazione	 delle	 zone	 di	maggiore	
pericolosità;		

Attività	di	pulizia	delle	zone	invase	dalle	essenze	arbustive	(sponde	e	alveo);		

rimozione	delle	alberature	cadute	in	alveo	e/o	pericolanti,	(sponde	e	alveo);	

controllo	della	 sezione	di	 scorrimento	dell’alveo	del	 torrente	 in	modo	da	assicurare	 il	deflusso	delle	acque,	
mediante	anche	la	riduzione	dei	cumuli	di	materiale	litoide	che	non	possono	essere	presi	in	carico	dalle	acque	
correnti;	



LINEA	OPERATIVA	B	–	RIDUZIONE	DEL	RISCHIO	INCENDI”	TIPOLOGIA	DI	INTERVENTO	B1:		

INTERVENTI	DI	RIDUZIONE	DEL	RISCHIO	INCENDI. Obiettivo dell’azione è quello di realizzare interventi 
per la messa in sicurezza del patrimonio forestale e, per aumentare la resilienza e la capacità di adattamento 
delle aree agricole e boscate ai rischi causati dal cambiamento climatico globale.  

Sono comprese nella tipologia di intervento le diverse tipologie di azione contenute nei piani e programmi 
integrati di antincendio boschivo, che sono sintetizzate in operazioni di prevenzione e la lotta attiva agli 
incendi boschivi: 

Attività	di	prevenzione	incendi	da	maggio	a	settembre:	

Pulizia (taglio	 e	 decespugliamento	 della	 vegetazione	 incolta	 per	 realizzazioni	 di	 fasce	 protettive	 aventi	
larghezza	non	inferiore	a	2/3	metri	al	fine	prevenire	incendi) di banchine e scarpate delle strade provinciali e 
comunali, delle strade vicinali ed interpoderali confinanti con aree boscate e/o agricole o ricadenti in 
prossimità di esse nei 24 comuni appartenenti alla CM, cosi	come	anche	previsto	dall’art	75	punto	14	del	
regolamento	forestale	3/2017	e	smi..;	


